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L E O C O R N O : P A R L A F U M I

«Scompiglio, nessuno
ha vantaggi con lui
Deciderà solo il 29»
Capitano Luigi Fumi Cambi Gado, il Leo-
corno non è uscito: che fa Scompiglio?

«L’estrazione ha aumentato le sue possibilità di
monta. E’ apprezzato e le dirigenze, corretta-
mente, attraverso di noi si sono rapportate con
il fantino in vista di luglio. L’idea è di aspettare
il 29 e riuscire a metterlo su uno dei cavalli com-
petitivi. Gli daremo una mano nella scelta, non
ci sono vincoli o impegni con nessuno».

Fioccano le telefonate in queste ore?
«Sì, per la fiducia che nutrono nelle sue capaci-
tà. Jonatan, poi, ha corso solo tre Palii, grandi
sbagli non li ha fatti, a livello di dirigenza e po-
polo è davvero ben accetto».

Si dice che potrebbe tornare nel Drago o
andare nell’Onda.

«Un tam tam che va avanti da mesi. Vorrei fos-
se chiaro che nessuna Contrada ha vantaggi
con lui. Nè diritti di prelazione. Lo ripeto,
obiettivo del Leocorno è che monti nella condi-
zione migliore il cavallo che ritiene maggior-
mente competitivo. Possibile che indossi un
giubbetto che nessuno ad oggi si aspetta. Non è
scontata né la Contrada, né il cavallo».

Non cercherà Fedora saura?
«Con lei ha corso un Palio, non c’ha vinto. Jona-
tan opterà per la situazione dove si sente tran-
quillo e supportato. Magari, lo ribadisco, mon-
terà un cavallo che nessuno ad oggi si attende».

Preclusioni ad andare in Contrade gran-
di: Tartuca, Istrice, Oca, Valdimontone?

«Assolutamente no. Dipenderà dalle strategie
conseguenti all’assegnazione dei cavalli e, ma-
gari, dall’interesse a mantenere un rapporto in
futuro con Jonatan, cui auguro di vincere a lu-
glio così da fare cappotto ad agosto correndo
nel Leocorno!»

Chenonèstatoestrattoasorte, hasotto-
lineato il capitano della rivale Civetta.

«L’amico Paolo si deve preoccupare che non
siamo usciti adesso. Fu così anche nel 2007
quando poi, ad agosto, abbiamo vinto. Nulla
viene per caso».

La.Valde.

di LAURA VALDESI

Capitano Nello Cancelli (nella foto),
l’Onda è in Piazza e non c’è la Tor-
re, che almeno voi considerate av-
versaria.

«Fa piacere che Salicotto non sia uscito an-
che se, non ritenendoci rivali, avrebbe spe-
so poche energie per arginarci».

Malborghetto non vince dal
1995.

«Un’enormità. Troppo, era-
vamo abituati ad altre ca-
denze anche se in passato
non abbiamo sprecato gros-
se occasioni. Ora siamo
molto impegnati».

Potrebbearrivareaddi-
rittura Trecciolino?

«L’Onda è aperta a tutte le solu-
zioni e ha il chiaro intento di vince-
re. Ritengo sia abbastanza appetibile per
chi persegue lo stesso nostro fine. Gli inte-
ressi potrebbero dunque collimare. Inol-
tre sono passati anni dal successo nella
Torre di Gigi che ho conosciuto appunto
pochi mesi dopo la vittoria in Salicotto,
quando mi sono insediato. In tale arco di
tempo il rapporto è stato corretto, impron-
tato alla serietà. E’ un professionista. Ora
fantino del Nicchio per cui dovrà valutare

insieme alla dirigenza le sue mosse».

Si parla però anche di un forte ap-
prezzamento dell’Onda per Scom-
piglio, giovane emergente.

«Riparto dal concetto che Malborghetto è
aperto a tutti. Hai citato due nomi che so-
no ambiti ma anche legati ad altrettante
consorelle. Ho vissuto questa esperienza

(Bighino era nell’Onda, ndr), so be-
ne che quando c’è la rivale in

Piazza bisogna valutare a tutto
tondo la situazione migliore
in base all’obiettivo che è ov-
viamente quello di non farla
vincere».

Anche Antonio Siri si è
dato molto da fare.

«Ha effettuato una buona pro-
vincia, è un ragazzo serio. Ha

corso a Ferrara, siamo rimasti
molto soddisfatti. Antonio però è con-

sapevole della sua età e della necessità di
crescere e migliorare. L’Onda è in Piazza
anche ad agosto... vediamo. I patti con lui
sono chiarissimi, il rapporto trasparente.
Fra i giovani, nel ricambio generazionale
in atto, è sicuramente in prima fila e ha
una Contrada alle spalle».

Malborghetto ha collezionato negli
ultimi tempi un buon numero di

esordienti: questa volta Cancelli
vorrebbe un esperto.

«Beh, ci sono alcuni esordienti, vedi per
esempio Già del Menhir che rappresenta-
no un’eccezione. Ma è difficile sia sempre
così. Di solito il cavallo che debutta, an-
che se si è impegnato in provincia ed è ad-
destrato, qualche problema in più lo crea.
Di sicuro preferisco avere al canape il lot-
to migliore possibile, tenendo ovviamen-
te conto della condizione in cui i cavalli
arrivano a previsita e Tratta».

Sono in tante a voler vincere: sarà
una bella lotta.

«Il cambio frequente delle dirigenze ha ac-
centuato questa tendenza poiché ogni
nuovo gruppo avverte il peso di dover di-
mostrare la propria competitività. Finisce
che cambiano regole antiche del Palio».

Che clima si respira nell’Onda?
«Bello. I giovani l’altra sera mi hanno invi-
tato a cena mettendomi poi all’angolo per
fare domande su domande. Una serata pia-
cevolissima, emozionante. Con il priore
sono amico dall’infanzia, esiste una forte
intesa e anche questo, credo, mi dà ulterio-
re serenità. E una bella spinta. Ciò per di-
re che si respira un clima di attesa condito
dalla consapevolezza che possiamo gioca-
re le nostre carte».

IL PRIORE del Drago Marco Lonzi ha battezzato 24 nuovi
contradaioli di Camporegio: Andrea Pellis, Michele Ronco-
ni, Beatrice Nosellotti, Leonardo Giovani, Giulio Capurro,
Giulia Battiston, Caterina Battiston, Matteo Guasparri, Sil-
via Micheletti, Nicola Cerra, Filippo Panella, Alice Panella,
Sandro Bigazzi, Iolanda Cammarano, Soph Halem Mageo,
Eleonora Malinconi, Maria Vittoria Mecacci, Maria Sole Giu-
dice, Marco Molinari, Viola De Lucia, Stefano Giordano, Pa-
squale Sassone, Gloria Paccagnini, Antonio Crobu.

VERSO IL PALIO DI PROVENZANO

Drago, ecco tutti i battezzati

«L’Onda è aperta a tutti»
Cancelli punta a monte importanti: «Possiamo giocarcela»


